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Messaggio del Padre Generale

AVILA: Anno giubilare in 
occasione del IV° centenario della 

canonizzazione di Santa Teresa

Vorrei rivolgermi a tutto l’Ordine, 
frati, suore e laici, in quest’ora 
drammatica e terribile. Uniti 

all’appello e al grido angosciato di Papa 
Francesco a tutto il popolo di Dio, vi chiedo 
con ardore, come compito prioritario e 
urgente, di pregare intensamente e con 
tutta la nostra fede per tutto il popolo 
dell’Ucraina che in questo momento è 
bombardato.
Sono in contatto con i nostri confratelli 
e consorelle in Ucraina, cioè le due 
comunità di Carmelitane Scalze a Kiev 
e Kharkiv, e i nostri frati a Berdichev. In 
questo momento il Delegato, padre Jozef, 
si reca a Kiev per accompagnare uno dei 
nostri frati e la comunità di monache. 

Alcune consorelle di Kiev hanno deciso di 
trasferirsi in Polonia per mettersi in salvo. 
La comunità di Charkiv ha deciso di non 
andarsene e di rimanere nel monastero. 
Queste sono le suore che sono più vicine 
alla frontiera.
Oggi siamo tutti Ucraina. Stamattina 
la priora di Kharkiv mi diceva che non 
hanno messa in questi giorni. Ho detto 
loro che l’Eucaristia di tutto l’Ordine è 
una cosa sola con loro. Siamo in profonda 
comunione con il Carmelo e il popolo 
dell’Ucraina.  Siamo tutti UNO in questo 
momento con le nostre lampade accese. 
Con Maria e Giuseppe e tutti i Santi del 
Carmelo, ti preghiamo Signore per il 
popolo dell’Ucraina.

Su richiesta di Mons. Gil Tamayo, 
vescovo di Avila, Papa Francesco ha 
concesso alla diocesi di Avila un anno 

giubilare in occasione del 4° centenario 
della canonizzazione di Santa Teresa 
di Gesù. Tale Giubileo avrà una durata 

singolare: si svolgerà infatti dal 12 marzo 
2022 al 15 ottobre 2023 (un anno e mezzo), 
poiché viene a cumularsi con l’Anno 
Giubilare Teresiano che periodicamente 
il Sommo Pontefice concede alla Diocesi 
di Avila ogni volta che la festa di Santa 

(12 marzo 2022 - 15 ottobre 2023)



Communicationes 374 | 02.2022 2

Teresa coincide con una domenica, come 
avverrà nell’ottobre 2023.
L’apertura solenne avrà luogo domenica 13 
marzo, con un’Eucaristia celebrata nella 
chiesa del convento “La Santa”, trasmessa 
in diretta dalla televisione spagnola.
Il decreto della Penitenzieria Apostolica 

conferma che la suddetta chiesa sarà 
il tempio giubilare dove sarà possibile 
ottenere l’indulgenza plenaria alle 
condizioni abituali (confessione 
sacramentale, comunione eucaristica 
e preghiera secondo le intenzioni del 
Sovrano Pontefice).

Visita del Padre Generale in Terra Santa

Settima Assemblea dei Superiori Carmelitani 
dell’Africa francofona e del Madagascar

Il nostro Padre Generale, Miguel 
Marquez, è stato in Terra Santa per 
una visita fraterna dal 19 gennaio al 

3 febbraio 2022. Secondo una tradizione 
del nostro Ordine risalente al Capitolo 
Generale del 1632, il Padre Generale 
porta anche il titolo di Priore del Monte 
Carmelo. Ciò è ribadito anche nel numero 
193 delle nostre Norme Applicative.
È come “Pellegrino Generale”, secondo le 
sue stesse parole, che Padre Miguel si è 
recato in Terra Santa. Desiderava venire 
in Israele e in Palestina per incontrare i 
frati e le monache, per vedere e ascoltare 
in profondità ciò che stanno vivendo. 
Concretamente, ha effettuato la visita 

pastorale dei frati del convento di Stella 
Maris (Haifa), ha visitato fraternamente 
i frati della parrocchia di San Giuseppe 
di Haifa e le quattro comunità di nostre 
monache in Terra Santa (Betlemme, 
Nazareth, Gerusalemme, Haifa). Le 
Congregazioni carmelitane e i laici 
vicini alla nostra spiritualità e alla nostra 
famiglia non sono stati dimenticati! 
Il Padre Generale ha potuto anche 
incontrare il Patriarca, Mons. Pierbattista 
Pizzaballa.
Il suo soggiorno si è concluso il 2 febbraio, 
giorno della Presentazione del Signore al 
Tempio e giornata della vita consacrata.

Dal 24 al 28 gennaio, si è 
riunita a Dakar la Conferenza 
dei Superiori Carmelitani 

dell’Africa francofona e del Madagascar. 
Erano presenti undici rappresentanti 
di 5 delle 6 Circoscrizioni della 

nostra Conferenza: Congo, Camerun, 
Repubblica Centrafricana, Africa 
Occidentale, Senegal, mentre il 
Commissariato del Madagascar era 
assente giustificato.
Con un messaggio, il nostro Padre 

(Senegal, 24-28 gennaio 2022)
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Generale ci ha incoraggiato ad 
approfondire la nostra fraternità e 
collaborazione. Il nostro dialogo si 
è concentrato su: la cooperazione 
nella formazione (sia iniziale che 
quella dei formatori e dei superiori), 
l’intensificazione degli scambi con le 
Circoscrizioni dell’Africa anglofona, il 
Secondo Noviziato annuale (che si terrà 
questa volta a Kinshasa - Repubblica 
Democratica del Congo), i congressi 
della Famiglia Carmelitana in Africa, 
la pubblicazione di libri adatti alle 

necessità delle nostre Circoscrizioni.
Un giorno di pausa ci ha permesso di 
visitare l’isola di Gorée, al largo di Dakar, 
da dove migliaia di schiavi sono partiti 
per le Americhe. Poiché la maggior 
parte dei frati sono arrivati prima 
dell’Assemblea o hanno prolungato 
il loro soggiorno dopo di essa, hanno 
potuto visitare le nostre monache di 
Sébikotane, l’abbazia benedettina di 
Keur Moussa o la comunità carmelitana 
di Ndiaffate, a 200 km da Dakar.

Notizie dalle Carmelitane di Tonga

Sabato 15 gennaio, l’eruzione di un 
vulcano sottomarino al largo di 
Tonga ha causato degli tsunami in 

diverse isole del Pacifico meridionale, 
l’innalzamento del livello del mare lungo 
la costa del Perù e la costa occidentale 
degli Stati Uniti, e avvisi di tsunami ed 
evacuazioni in Giappone. Due isole sono 
state quasi completamente distrutte 
e le case sono state rase al suolo. Per 
fortuna, Dio ha protetto Tonga. Anche 
se l’eruzione è stata enorme, sono morte 
solo tre persone. Poteva andare molto 
peggio.
La famiglia carmelitana è presente in 
questa parte del mondo. Le monache 
Carmelitane di Tonga stanno bene 
e sono al sicuro. A loro dire, è stata 

un’esperienza terribile e spaventosa, 
ma erano sicure che Dio le avrebbe 
protette. Hanno sentito la preghiera di 
tutti i fratelli e sorelle per loro. Quando 
il vulcano ha eruttato, il monastero ha 
tremato violentemente, e poche ore 
dopo, tutto è stato oscurato dalle nuvole, 
poi le ceneri vulcaniche hanno iniziato a 
riempire l’aria e a cadere sul tetto come 
grandine. Le suore sono salite sul tetto per 
rimuovere quelle dense ceneri. L’OCDS 
e i membri della parrocchia sono venuti 
ad aiutarle a pulire tutto il monastero. 
L’unico problema che rimane è l’acqua, 
poiché le ceneri hanno contaminato 
tutto. Grazie a Dio, la Nuova Zelanda e 
l’Australia hanno inviato acqua potabile.
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La Obra Máxima: Un passo avanti a 
livello internazionale

Da quando il Padre Juan Vicente 
Zengotita, OCD, fondò la rivista 
La Obra Máxima nel gennaio 1921, 

essa ha vissuto importanti cambiamenti 
nel formato e nel contenuto. Grazie alla 
collaborazione di molti Carmelitani 
Scalzi, la rivista è diventata la voce 
dei nostri missionari che, attraverso i 
loro scritti e testimonianze, ci fanno 
conoscere le difficoltà e le sfide - non 
solo delle loro comunità, ma anche della 
vita di tutta la Chiesa.
La rivista La Obra Máxima fu creata dalla 
Provincia Carmelitana di Navarra in 
lingua spagnola. Di conseguenza, molte 
comunità dell’Ordine che non parlano 
spagnolo non potevano seguire le notizie 
pubblicate nella rivista. Padre Jon Korta 

OCD, l’attuale direttore, si è quindi 
impegnato a preparare due edizioni 
internazionali, una in inglese e una in 
francese. Dopo diversi anni di lavoro e di 
organizzazione, queste due edizioni sono 
state pubblicate nel gennaio 2022, grazie 
a un gruppo di collaboratori e traduttori. 
Sotto la guida di P. Jon Korta, esse 
permettono alla rivista di raggiungere 
più comunità dell’Ordine.
È essenziale che tutto l’Ordine conosca 
e sostenga questi progetti, che sono 
inerenti alla nostra cultura carmelitana, 
specialmente quando si tratta di 
promuovere la vita e la testimonianza dei 
frati Carmelitani Scalzi che annunciano 
il Vangelo di Dio nelle terre di missione.
https://www.laobramaxima.es

Notizie dai Carmelitani di Gonzague-Ville 
(Abidjan, Costa d’Avorio)

Il convento di San Giuseppe conta 
quest’anno 16 frati del Togo, del 
Burkina Faso e della Costa d’Avorio, 

impegnati nella pastorale parrocchiale, 
negli studi, nell’insegnamento e 
nell’accompagnamento spirituale. 
Le attività quotidiane si organizzano 
intorno alla preghiera, alla liturgia, 
alla ricreazione e ad altre attività 
comunitarie, come punti fermi dello 
spirito di famiglia.
Sabato 11 dicembre 2021, i frati hanno 

condiviso un momento di rinnovamento 
spirituale insieme ai membri del 
Carmelo Secolare e alle congregazioni 
religiose e laiche affiliate all’Ordine. 
L’obiettivo era la preparazione alla 
festa del Nostro Padre San Giovanni 
della Croce, come pure accogliere il 
Bambino Gesù. La celebrazione del 
Natale è stata ben frequentata dai 
fedeli. Per accogliere l’anno 2022 con 
grazia rinnovata, tutta la parrocchia 
si è riunita in un grande campo per 

https://www.laobramaxima.es
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L’11 febbraio, fra Mary-Dominic 
Savio, OCD, è stato ordinato 
sacerdote. Nato a Naju-si (Corea) 

nel 1986, ha emesso la sua prima 
professione nell’Ordine nel 2015 e ha 
svolto i suoi studi al Teresianum di Roma.
Il nostro confratello è stato accompagnato 

dalla sua famiglia d’origine, dai frati 
carmelitani e dai membri dell’Ordine 
Secolare. La cerimonia è stata presieduta 
da Mons. Peter Chung, OCD, arcivescovo 
della diocesi di Seoul.
Vi invitiamo a pregare per fra Mary-
Dominic Savio.

Notizie dalla Corea

vivere insieme la vigilia del Natale 
nell’adorazione, nella lode e nella 
preghiera.  
Lunedì 27 dicembre 2021, la comunità 
ha trascorso una giornata di ricreazione 

sulla spiaggia di Assinie (Abidjan). La 
gioia di questo giorno ha rafforzato la 
nostra fraternità e ci ha ricordato che 
siamo anche noi, come comunità, “il 
giardino dove Dio si delizia”.


